                                            L’IMBARCO (martedì)
 Wendy era una ragazzina dolce e simpatica che viveva con i suoi due fratellini in una bella villa di Londra. La loro mamma era spesso impegnata perciò Wendy si prendeva cura dei più piccoli. La sera leggeva loro molte fiabe: quella che preferiva era, comunque, la storia di Peter Pan, che una sera comparve ai piedi del letto di Wendy. Durante una delle sue visite Peter si accorse di aver dimenticato la sua ombra così incaricò la fatina Trilly di guardare nei cassetti, ma Trilly, essendo molto pasticciona, fece una grande confusione che svegliò Wendy.

-“Ciao!”- gli disse Wendy- “non avere paura, sono una tua amica e ti aiuterò. Cosa c’è che non va?”-

Peter spiegò che aveva perduto l’ombra e Wendy, svelta svelta, la trovò, prese ago e filo e gliela ricucì ai piedi. Peter, felice volle ricompensare la ragazza:-

“Vieni con me nell’isola che non c’è!”-, ma Wendy rispose:-“Non posso lasciare soli i miei fratellini!”;- “Non c’è problema venite tutti! Sulla mia isola c’è tanto posto e i bambini smarriti saranno felici di avere amici nuovi”.-

-“Allora tutti insieme verso l’isola che non c’è”- gridarono Gianni e Michele che nel frattempo si erano svegliati. Gianni chiese come potevano raggiungere l’isola allora Peter disse:-“Volando1”-;

-“Volando? Come volando? Chiesero i ragazzi”;-

-“Bisogna…bisogna; ecco ci sono… pensate a qualche cosa di molto bello”;-

-“Peter, come i balocchi di Natale? Le sirene? Le campane la notte di Natale?”-.

I ragazzi provarono a volare, ma caddero per terra. Peter si ricordò che ci vuole un pizzico di magia facendo un’allegra piroetta per la camera, lì spolverò con un po’ di polvere di fata e con la raccomandazione di sognare, tenendosi tutti per mano, si alzarono in volo. Peter urlò:- “Tutti all’isola che non c’è!!”.

Era una magnifica notte stellata. I tre ragazzi, Peter e Trilly sorvolavano le case: ecco la chiesetta, il ruscello, la scuola; tutto era avvolto nel blu di quella meravigliosa notte incantata; -“Wendy, quando avremo ucciso i pirati, tu sarai come una mamma per i bambini smarriti”- disse Peter mentre volavano “rimetterai in ordine le loro stanze, attaccherai i bottoni, farai loro le coccole.”-

Si fermarono sul grande Orologio il Big Ben, Peter prese Wendy per mano e indicando il cielo:

-“Eccola Wendy, la seconda stella e poi sempre dritto!!”-

Pista di riflessione:

1) Dopo la risonanza della storia far fare ai ragazzi la tecnica di animazione della mosca cieca: un ragazzo ha gli occhi chiusi e un altro dietro di se lo guida mettendogli le mani sulle spalle, dopo poco invertire i ruoli. Chiedere ai ragazzi se quando loro avevano gli occhi chiusi si sono fidati del compagno che li guidava: se si perché, se no perché. Poi chiedere che cosa significa per loro fiducia. Importante: farli parlare molto soprattutto della loro esperienza personale! Inoltre è utile che l’educatore si documenti sul tema della fiducia.

Far capire ai ragazzi che si può volare insieme agli altri anche perché da soli non si può fare nulla (far ascoltare ai ragazzi in precedenza la canzone “I bambini fanno ooh”).

2) Proporre ai ragazzi alcuni simboli della nave: NAVE TIMONE VELE VENTO CAPITANO BUSSOLA. Queste cose a chi possono somigliare? La Nave è la comunità, la famiglia la parrocchia. Il timone è la volontà, la determinazione perché come la nave senza il timone non potrebbe navigare anche loro senza la volontà non potrebbero affrontare la vita di tutti i giorni con l’aiuto degli altri. Vele: la speranza. Capitano: i genitori, gli educatori, il sacerdote, cioè tutti coloro che possono aiutarci nella vita di ogni giorno. La bussola o stella polare: è l’orientamento, i progetti che tutti noi abbiamo. Senza la bussola la nave non saprebbe dove andare, anche noi abbiamo bisogno dei progetti sempre però rispettando gli altri e tutto ciò che è vita.

3) Ognuno di noi quando parte per una vacanza o per una gita porta con se le cose che gli potrebbero servire, adesso noi stiamo per partire per un viaggio ma la “stiva” della nave è piccola e noi siamo tanti, allora quali sono le cose più importanti a cui non possiamo fare a meno che vogliamo portarci?(far fare una specie di classifica magari da 1 a 5).

Attività: cartellone sulla fiducia che riassuma tutto quello che i ragazzi hanno detto sulla fiducia.

Se c’è tempo anche un cartellone su ciò che loro porterebbero con sé nel viaggio oppure fare una classifica generale.

                                              IL VIAGGIO (mercoledì)
Arrivati, Peter mostra da una nuvola l’isola; indicando l’accampamento degli indiani, il lido delle sirene, la nave dei Pirati. Nello stesso momento Uncino dalla sua nave vedendoli spara una palla di cannone colpendo la nuvola. – “ i pirati! Ci attaccano!”- urlò Peter affidando a Trilly il compito di accompagnare Wendy, Michele e Gianni al nascondiglio dove vivevano i bambini smarriti, mentre lui combatté con uncino.

Trilly gelosa di Wendy corre avanti e informa i bambini sperduti che Peter ha ordinato di abbattere l’uccello Wendy.

I bambini armati di fionde e bastoni colpiscono Wendy facendola precipitare, Peter da lontano vede la scena e corre veloce salvando la ragazza. Peter rivolto alla sua ciurma dice:

-“Bravi, io vi porto una mamma per raccontare le fiabe e voi………volete ucciderla. Testoni!!!”- uno dei bambini sperduti rivolto piangendo dice:-“ Trilly ha detto che era un uccello…”-

-“ Che cosa?”- urlò Peter.

-“E che tu hai detto di abbatterlo”- continuò il bambino.

Peter cerca Trilly che nel frattempo si era nascosta accusandola di altro tradimento, -“Trilly, il tuo comportamento è inaccettabile, ti bandisco dal mio regno per sempre!”- ma Wendy vedendo piangere la fatina intervenne: -“ Peter, ha sbagliato, ma non bandirla per sempre….”- allora Peter: “Ok Wendy, non per sempre solo per una settimana, ed ora vieni, ti porto al lido delle sirene”.

Gli smarriti per farsi perdonare portano Michele e Gianni a fare il giro dell’isola, Gianni venne eletto caporale e guida i bambini verso il campo degli indiani, sicuri che gli avrebbero accolti con entusiasmo ma non appena pronunciarono queste parole ecco che da dietro un cespuglio sbucano alcuni pellirossa che catturano i bambini e li legano come salami accusandoli di aver rapito Cigno di Grano (la figlia del capo indiano).

Nello stesso momento Peter si diverte insieme alle sirene a prendere in giro la povera Wendy che disperata scappa verso la grotta, Peter nel tentativo di raggiungerla vede la barca di Uncino con all’interno Cigno di Grano legata.

Peter e Wendy attuando un abile stratagemma distraggono Uncino e il suo fido mozzo Spugna, portando in salvo la fanciulla riportandola all’accampamento indiano sana e salva.

Il Capo indiano vedendola, libera i prigionieri e con un discorso a gesti ringrazia Peter nominandolo Aquila Tuonante, invitando lui e gli sperduti a partecipare alla grande festa in onore di Peter Pan.

Durante i festeggiamenti Wendy, Gianni e Michele stringono amicizia con i bambini perduti.
Pista di riflessione

AMICIZIA: tra amici ci possono essere delle gelosie. Far raccontare ai ragazzi la loro esperienza personale: chi sono i loro amici, se sono mai stati gelosi. Far capire che la gelosia non è positiva e che anziché unire rompe l’amicizia. Quali sono le vere amicizie? I veri amici non sono quelli che dicono e fanno sempre che diciamo noi, ma sono quelli che quando sbagliamo ce lo dicono.
Perdono vuol dire chiarimento. Tutti possiamo sbagliare perciò anche i nostri amici possono farlo per questo è importante chiarire con i propri amici.

Indiani: gli indiani sono i diversi. Come ci comportiamo noi con i diversi? La diversità non è solo nel colore della pelle ma anche nel carattere, ognuno di noi è diverso e singolare. Perciò i diversi vanno accolti. Solo l’atto d’amore può costruire l’amicizia.

Attività: cartellone sull’amicizia.

                                                  LA BURRASCA (venerdì)
Trilly delusa dal comportamento di Peter si allea con Capitan Uncino rivelandogli il nascondiglio ai pirati, attesero con impazienza che Peter si allontanasse e i bambini rimanessero soli e poi entrarono silenziosi nel rifugio e li catturarono, portandoli sulla loro nave che era ancorata nella Grande Baia del Pirata.

-“Riuscirò finalmente a vendicarmi di Peter!”- strillò felice il malefico Capitan Uncino; -“Quel ragazzino pestifero ha trasformato la mia vita in un inferno, ma adesso tocca a me , lo ucciderò!”-

Prese Wendy la legò e la spinse con forza dal trampolino.

-“Finirai in bocca al coccodrillo!”- disse ridendo, ma in quel momento, veloce come una freccia, arrivò Peter che salvò la piccola Wendy e liberò i bambini smarriti.

Peter cominciò una dura battaglia con Uncino, mentre i bambini tutti insieme attuarono un piano per distrarre e sconfiggere la ciurma.

Uncino accusa Peter di essere sleale durante la lotta perché può volare, allora Peter guardandolo fisso negli occhi dice: “Combatterò con te, da uomo a uomo con una mano destra dietro la schiena senza volare!!”-.

-“Nooo!”- urlò Wendy dall’ albero maestro.

Peter trovandosi in difficoltà decise di utilizzare lo stratagemma del coccodrillo; già in passato aveva avuto a che fare con Uncino perché durante una battaglia Peter aveva gettato in pasto la mano del Capitano dopo avergliela mozzata. Quello, sentito il buon saporino di quella mano, da allora inseguiva dappertutto Capitan Uncino perché voleva mangiarselo tutto.

Il coccodrillo in uno dei suoi pasti aveva ingoiato anche una sveglia che continuava a fargli tic-tac nella pancia; così Capitan Uncino, quando sentiva quel rumore, se la dava a gambe e finora era riuscito a salvarsi.

Peter pensò di ingannare il capo dei pirati con il tic-tac di una vecchia sveglia in modo che, mentre Uncino correva da una parte all’altra per sfuggire a quello che credeva il coccodrillo, lui avrebbe liberato gli amici.

E così fece, con l’aiuto di Trilly che con il tic-tac di una vecchia sveglia seguiva in luogo Capitan che disperato, credendo di mettersi in salvo si buttò in maree …povero lui! Di sotto, ad aspettarlo con la grande bocca spalancata, c’era proprio il coccodrillo vero.

Durante la caduta di Uncino i ragazzi a gran voce cominciarono a insultare il capitano:

-“Uncino il Baccalà!!Uncino il Baccalà!!”.   

Pista di riflessione
Chi sono i pirati? Chi ci consiglia il male. Persone che posso fare del male. Chiedere ai ragazzi chi può combattere insieme a loro”capitan Uncino”. E perciò farsi aiutare dalle persone adulte senza nascondere ai genitori o anche all’educatore ecc che c’è qualcuno che gli fa del male. Nella vita ci sono i “pirati” che non ci rendono liberi. LIBERTA’: lotta per liberare, anche noi dobbiamo lottare per arrivare alla libertà. E perciò nella lotta possono anche esserci dei sacrifici ma che vanno fatti. Lottare significa lottare con noi stessi per vincere i capricci che non ci fanno fare le cose e significa lottare per combattere chi vuole allontanarci da Gesù il quale ci ha creati liberi.

                                            L’ARRIVO (sabato)

Scomparso Uncino e sconfitti i pirati, la battaglia finì e i nostri eroi divennero i proprietari della grande nave dove Peter Pan divenne il valoroso capitano.

-“Restate con noi per sempre!”- disse Peter a Wendy e ai suoi fratellini ma essi decisero di tornare a casa dalla loro mamma e dal loro papà.

Peter a malincuore decise dia accontentare i bambini, ordinò a Trilly di cospargere la nave con la sua polvere magica che da scura, mezza scassata, piena di topi dove in cima all’albero sventolava la bandiera nera, divenne lucente e dorata.

La nave si alzò in volo e durante il viaggio Peter portò i bambini in tutti i luoghi dell’isola in modo che loro una volta diventati grandi non dimenticassero le avventure trascorse durante la loro infanzia.

-“Ci rivedremo ancora!”- li rassicurò Peter e così fu: ogni tanto, quando Wendy si svegliava trovava Peter i piedi del suo letto.

Wendy diventò una signorina, si sposò, ma non abbandonò l’amico Peter Pan. La sua bella bimba, Margaret, è ora la nuova mamma di peter e dei bambini smarriti e chissà, forse anche lei avrà l’occasione di vivere qualche avventura nell’isola del paese che non c’è. 

Pista di riflessione

Siamo arrivati in un posto speciale, qual è? È il posto dove stiamo ogni giorno, dove siamo nati: la famiglia, la parrocchia, la scuola, dove noi siamo chiamati a dare il nostro contributo.
Poi ricordare tutto quello su cui hanno riflettuto durante la settimana: l’amicizia, il perdono, l’accoglienza, la solidarietà, il sacrifico, la fiducia; tutto questo porta alla libertà di Figli di Dio e a camminare con Gesù e Gesù dove lo troviamo? Nelle persone, ma lo troviamo vivo e vero (cioè concreto) nell’eucarestia.
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